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La Corte di giustizia boccia la delibera del comune di Padova che vieta la gestione delle urne 

L’Ue dice sì ai cimiteri privati
Se lo stato lucra sulle ceneri, può farlo anche un’impresa

DI LUIGI CHIARELLO

L’
Italia non può vietare 
i cimiteri privati per 
la conservazione del-
le ceneri dei defunti. 

E visto che lo stato già lucra 
da questa attività, può benis-
simo farlo anche il privato. Lo 
ha sancito la Corte di giustizia 
europea, con una sentenza del 
14 novembre 2018, relativa alla 
causa C-342/17. Contenzioso  
che ha visto contrapposti, da un 
lato una azienda padovana del 
settore, la srl Memoria, e una 
sua cliente che voleva far cre-
mare le spoglie del marito, per 
poi depositarne le ceneri nella 
struttura della stessa azienda, 
dall’altro il comune di Padova. 
Che, con una delibera del 2015,  
ha modifi cato il suo regolamen-
to sui servizi cimiteriali, esclu-
dendo espressamente che l’af-
fi datario di un’urna cineraria 
possa avvalersi di un’impresa 
privata gestita fuori dal servi-
zio comunale, per conservare 
le urne al di fuori della propria 
abitazione. 

Il servizio che l’azienda 
offriva ai parenti dei defunti 
cremati era la conservazione 
delle ceneri in locali dedica-
ti, esteticamente gradevoli, 
tranquilli, protetti e appro-
priati per il raccoglimento e 

la preghiera. Visto il rifi uto 
del comune di Padova, l’azien-
da Memoria e la cittadina 
padovana  hanno adito il Tar 
Veneto, per ottenere l’annul-
lamento di tale delibera. Il 
tribunale amministrativo, a 
quel punto, ha chiesto alla 
Corte di giustizia se il prin-
cipio di libertà di stabilimen-
to, sancito dall’art. 49 del 
Trattato di funzionamento 
dell’Unione europea (Tfue), 
osti ad una normativa come 
quella padovana. 

Con la sentenza di ieri 
la Corte ha risposto di sì. Ha 
dichiarato che una normati-
va che vieta ai cittadini Ue 
di fornire un servizio di con-
servazione di urne cinerarie 
rappresenta una restrizione 

alla libertà di stabilimento, 
ai sensi dell’articolo 49 Tfue. 
Di più: secondo i giudici Ue, 
nel caso di specie la restrizio-
ne del comune di Padova non 
è giustifi cata da ragioni di le-
gate alla tutela della salute, 
dal rispetto della memoria dei 
defunti o dalla tutela dei valo-
ri morali e religiosi prevalenti 
in Italia. Valori che, scrive la 
Corte, «ostano all’esistenza di 
attività commerciali e monda-
ne connesse alla conservazio-
ne delle ceneri dei defunti e, 
quindi, a che le attività di cu-
stodia dei resti mortali perse-
guano una fi nalità lucrativa». 
Ma i giudici vanno anche ol-
tre. Prendendo in esame ogni 
singolo punto affermano che:

- in merito alla tutela 
della salute, le ceneri, diver-

samente dalle spoglie mortali, 
sono inerti dal punto di vista 
biologico, perché rese steri-
li dal calore. Quindi, la loro 
conservazione non può esse-
re vincolata a considerazioni 
sanitarie;

- in relazione al rispetto 
della memoria dei defun-
ti, la normativa italiana «si è 
spinta oltre il necessario per 
conseguire l’obiettivo». E an-
cora: «Esistono misure meno 
restrittive», che ottengono il 
medesimo risultato, «come 
l’obbligo di provvedere alla 
conservazione delle urne cine-
rarie in condizioni analoghe a 
quelle dei cimiteri comunali e, 
in caso di cessazione dell’atti-
vità, di trasferire le spoglie in 
un cimitero pubblico o restitu-
irle ai parenti del defunto»;

- infi ne, la stoccata sui 
valori morali e religiosi 
che osterebbero a finalità 
lucrative: la Corte rileva che 
l’attività di conservazione di 
ceneri mortuarie in Italia è 
già soggetta al pagamento di 
una tariffa stabilita dalla p.a.; 
dunque l’apertura ai privati 
del mercato della conservazio-
ne delle ceneri «potrebbe esse-
re assoggettata al medesimo 
inquadramento tariffario, che, 
evidentemente l’Italia non 
considera contrario ai propri 
valori morali e religiosi».

I cittadini europei po-
tranno consumare, im-
magazzinare e vendere 
la produzione di ener-
gia rinnovabile. Questo 
grazie all’approvazione 
da parte dell’Ue di un 
obiettivo vincolante per 
le energie rinnovabili 
(32% nel 2030) e uno 
indicativo sull’effi cien-
za energetica (32,5% nel 
2030). Il 3 novembre il 
Parlamento europeo ha 
confermato l’accordo 
provvisorio raggiunto 
in giugno con il Consi-
glio Ue sull’efficienza 
energetica (434 voti in 
favore, 104 voti contrari 
e 37 astensioni), le ener-
gie rinnovabili (495 voti 
in favore, 68 voti contra-
ri e 61 astensioni) e la 
governance dell’Unione 
dell’energia (475 voti in 
favore, 100 voti contra-
ri e 33 astensioni). Tre 
importanti dossier legi-
slativi che fanno parte 
del pacchetto energia 
pulita per tutti gli eu-
ropei. Ora, una volta 
che il Consiglio Ue avrà 
formalmente adottato 
l’accordo, le nuove nor-
me saranno pubblicate 
nella Gazzetta Uffi ciale 
ed entreranno in vigore 
20 giorni dopo la pubbli-
cazione. Il regolamento 
sulla governance sarà 
applicato direttamente 
in tutti gli Stati membri, 
mentre questi dovranno 
recepire nel diritto na-
zionale i nuovi elementi 
delle altre due direttive 
entro 18 mesi dalla loro 
entrata in vigore. Secon-
do la nuova governance 
per realizzare l’Unione 
dell’energia ogni Stato 
membro deve presenta-
re un «piano nazionale 
integrato per l’energia 
e il clima» decennale 
con obiettivi, contribu-
ti, politiche e misure 
nazionali entro il 31 
dicembre 2019 e suc-
cessivamente ogni dieci 
anni. Altro tema toccato 
dalla nuova normativa è 
quello dei biocarburanti. 
Almeno il 14% dei carbu-
ranti per i trasporti deve 
provenire da fonti rinno-
vabili entro il 2030. Ma, 
a partire dal 2019, il con-
tributo dei biocombusti-
bili di prima generazione 
con un elevato rischio di 
«cambiamento indiretto 
di destinazione dei ter-
reni» sarà gradualmen-
te eliminato fi no a rag-
giungere quota zero nel 
2030.

Rinnovabili,
volàno Ue 

Uno spazio dedicato e iniziative specifi che per il vino: dopo 
aver evitato per anni di integrare in fi era le produzioni vinicole 
per non entrare in diretta competizione col Vinitaly di Verona, 
ora Tuttofood - la biennale internazionale del food & beverage 
di Milano - includerà nell’edizione 2019 il nettare di Bacco. La 
rassegna si terrà dal 6 al 9 maggio del prossimo anno. L’inizia-
tiva si chiama Tuttowine e nasce grazie a un accordo siglato tra 
Fiera Milano spa e l’Unione Italiana Vini, che organizza anche 
il Simei, il Salone internazionale per l’enologia e l’imbottiglia-
mento. Tuttowine punta a coniugare  le opportunità di business 
del comparto ai target professionali italiani e internazionali.

A Milano nasce Tuttowine

L’impresa benefi ciaria dei voucher digitalizzazione 
può utilizzare un conto corrente, anche non dedicato, 
per il pagamento delle spese previste nell’ambito del 
progetto agevolato. I pagamenti devono, comunque, 
essere effettuati esclusivamente attraverso il conto 
corrente prescelto. In fase di erogazione, l’impresa 
assegnataria del voucher può rendicontare spese ri-
feribili anche a tipologie di beni e/o di servizi diverse 
rispetto a quanto indicato in domanda, fermo restan-
do che le spese rendicontate possono essere ammissi-
bili nel limite dell’importo previsto in domanda per 
ciascun ambito di attività. Con una serie di chiari-
menti, datati 12 novembre 2018, il ministero dello Svi-
luppo economico fa il punto sulla concessione delle 
agevolazioni legate ai voucher digitalizzazione dei 
processi aziendali. Precisano, inoltre, i funzionari 
MiSe che l’impresa benefi ciaria è tenuta ad effettuare 
i pagamenti delle spese esclusivamente attraverso 
il conto corrente utilizzato per la rendicontazione 
del progetto. In ogni caso, i pagamenti dei titoli di 
spesa devono essere effettuati, attraverso modalità 
che consentano la loro piena tracciabilità e la loro 
riconducibilità ai titoli di spesa a cui si riferiscono. 
In particolare, i soggetti benefi ciari sono tenuti a ef-
fettuare distinti pagamenti per ciascuno dei titoli di 
spesa esclusivamente per mezzo di Sepa Credit Tran-
sfer con indicazione della causale: «bene acquistato 
ai sensi del decreto MiSe 23 settembre 2014». Laddove 
il fornitore dei beni/servizi sia operante in aree «Non 
Sepa» l’impresa benefi ciaria potrà  effettuare i rela-
tivi pagamenti a mezzo bonifi co bancario estero, fer-
mo restando l’obbligo di trasmettere al MiSe anche 
nel caso di fornitori con sede all’estero la liberatoria 
prevista dalla normativa. Il voucher viene concesso 
in via defi nitiva per un ammontare non superiore al 
50% delle spese ritenute ammissibili, a seguito dello 
svolgimento della prevista attività istruttoria e nel 
limite dell’importo stabilito con la prenotazione.

Marco Ottaviano

Voucher digitalizzazione,
si paga con un normale c/c

La prima quota delle agevolazioni per il bando «fabbrica 
intelligente, agrifood e scienze della vita» può essere erogata 
a titolo di anticipazione solo qualora sia previsto dall’accordo 
per l’innovazione. In questo caso l’anticipazione erogata, in 
favore di imprese di ogni dimensione, è defi nita nel limi-
te massimo del 30% delle agevolazioni concesse ovvero per 
l’intero fi nanziamento agevolato.  Ma la concessione avverrà 
solo previa presentazione di fi deiussione bancaria o poliz-
za assicurativa che deve essere irrevocabile, incondizionata 
ed escutibile a prima richiesta, a favore del Ministero dello 
Sviluppo economico, di importo pari alla somma da erogare. 
Lo ha chiarito il MiSe il 13 novembre scorso. Sul piatto 560 
mln di euro.

Presentazione domande. Ricordiamo che dal 27 no-
vembre 2018 le imprese potranno presentare, anche in for-
ma congiunta, le proposte progettuali per la realizzazione 
di attività di ricerca industriale e di sviluppo sperimentale 
d’importo superiore a 5 milioni di euro e fi no a 40 milioni. 
Per l’accesso alla piattaforma e per la presentazione delle 
proposte progettuali:

• utilizzare la procedura disponibile nel sito internet del 
soggetto gestore (https://fondocrescitasostenibile.mcc.it) per 
la presentazione delle proposte progettuali a valere sull’in-
tervento «decreto ministeriale 5 marzo 2018 - Capo II - pro-
cedura negoziale».

• utilizzare l’indirizzo info_domandefcs@mcc.it per infor-
mazioni sulla presentazione dei progetti.

In fase di presentazione della domanda di agevolazioni, 
per consentire un’analisi dettagliata del progetto proposto e, 
quindi, dei vari soggetti che lo sviluppano e della loro capacità 
a farlo, i costi e le spese previste a carico dei consorziati devono 
essere adeguatamente evidenziati nel piano di sviluppo indi-
cando la suddivisione prevista tra i vari consorziati.

Ciascuno dei progetti ammissibili alle agevolazioni 
deve prevedere la realizzazione di attività di ricerca indu-
striale e di sviluppo sperimentale, strettamente connesse tra di 
loro in relazione all’obiettivo previsto dal progetto, fi nalizzate 
alla realizzazione di nuovi prodotti, processi o servizi o al no-
tevole miglioramento di prodotti, processi o servizi esistenti.

Agrifood e scienze della vita
Aiuti anticipati se c’è intesa
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